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Negli ultimi anni il miglioramento del tasso di sopravvivenza nei 
pazienti con eventi cardiovascolari e cerebrovascolari acuti, l’invec-
chiamento progressivo della popolazione mondiale e  la maggiore 
diffusione di fattori di rischio quali obesità – diabete – ipertensione 
arteriosa  sembrano aver portato ad un aumento dell’incidenza di 
stroke. Specialisti, medici di medicina generali e gli operatori del 
settore devono affrontare  una sfida importante. Negli ultimi anni 
sono state proposte nuove strategie farmacologiche e interventisti-
che che rendono necessario un attenta valutazione sulla loro utilità 
e sul ruolo svolto nella pratica clinica
Ci sono prove convincenti che in pazienti con malattie cardiova-
scolari, e nei soggetti con un aumentato rischio di sviluppare eventi 
cardiovascolari, una completa gestione dei fattori di rischio portano 
ad un miglioramento dei risultati clinici, tra cui un aumento della 
sopravvivenza e una migliore qualità di vita. Diversi studi hanno 
dimostrato che i fattori di rischio multipli hanno un forte impatto 
sulla popolazione generale e che la loro modifica multimodale dimi-
nuirà l’incidenza di malattia coronarica 
Nonostante una migliore conoscenza in questi ultimi anni e delle 
linee guida cliniche emessi da società internazionali, la maggioranza 
dei pazienti e soggetti a rischio continuano a non essere trattati in 
modo adeguato. 

La fibrillazione atriale (FA) è l’aritmia più comunemente riscontrata 
nella pratica clinica con un aumento decisivo al progredire dell’età 
del paziente. La presenza di questa patologia costituisce un impor-
tante fattore di rischio per gli eventi troembolici tra cui lo stroke 
che nei pazienti affetti da FA ha un incidenza 5 volte più elevata. Gli 
ictus associati a fibrillazione atriale hanno tassi di mortalità e disabi-
lità più elevati rispetto agli ictus non associati a fibrillazione atriale.
Il workshop, rivolto sia a medici di medicina generale che a specia-
listi di medicina cardiovascolare e medicina interna, si impegna a 
fornire le basi fisiopatologiche per una migliore comprensione dei 
trattamenti farmacologici attualmente proposti e delle ultime pro-
cedure interventistiche, insieme a misure preventive, per una com-
pleta gestione dei pazienti con fibrillazione atriale. 

I partecipanti verranno aggiornati sull’importanza di nuovi fattori 
di rischio della fibrillazione atriale e approcci innovativi per miglio-
rare il trattamento e la prevenzione. Gli esperti discuteranno attuali 
linee guida internazionali, presentando una loro applicazione nella 
pratica clinica di tutti i giorni. Si prevede che i partecipanti potran-
no ottenere informazioni sulla valutazione moderna di strategie di 
rischio cardiovascolare, particolarmente nella prevenzione e gestio-
ne della fibrillazione atriale.
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6 ottobre 2016 
14.30 Apertura segreteria e registrazione

15.00 Apertura del Congresso 
 Il saluto del Presidente di GVM Care&Research 
 E. Sansavini
15.30 Introduzione al convegno e razionale 
 B. Biagi, I. Gardi

 INQUADRAMENTO CLINICO  
 E NOVITà TERAPEUTICHE 
 Moderatori: R. Mantovan, B. Sassone, G.Q. Villani 

15.40 La fibrillazione atriale è la causa 

 più frequente di ictus? 

 A. Capucci

16.00 La terapia farmacologica della Fibrillazione Atriale
 D. Corrado

16.20 NAO vs Warfarin nella prevenzione dell’ictus
 G. Di Pasquale

16.40 L’antidoto Idarucizumab: scenario clinico
 D. Corrado

17.00 Il ruolo dei devices impiantabili 

 nella diagnosi e trattamento
 M. Biffi

17.30 Discussione

18.30 Chiusura dei lavori della prima giornata

7 ottobre 2016 
09.00 LECTIO MAGISTRALIS 
 Atrial Fibrillation in Brugada Syndrome
 P. Brugada

09.30 L’ABLAZIONE DELLA FIBRILLAZIONE   
 ATRIALE IN ERA ONE-SHOT 
 Moderatori: P. Brugada, M. Del Giglio, F. Solimene
 LIVE CASE 
 La crioablazione 
 P. Filannino , S. Iacopino 
 LIVE CASE 
 L’ablazione con radiofrequenza (CARTO) 
 S. Iacopino, A. Petretta

 Discussant: G. Barbato, M. Bertini, N. Bottoni, M. Luzi,  
   C. Tomasi, M. Ziacchi

11.20 Discussione

11.50 Coffee break

12.00 PREVENZIONE DEL RISCHIO DI ICTUS
 LIVE CASE 
 Chiusura dell’auricola sinistra 
 F. Castriota, A. Cremonesi

 DomanDe aperte interattive con la sala operatoria

13.00 Take home messages e apprendimento ECM

13.45 Lunch
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